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Questa mattina si riunisce l'assemblea 

Rientrata la minaccia 
de di non presentarsi 
in consiglio regionale 

Forse verranno presentate le proposte politico-programmatiche e 
sulla composizione della giunta - La decisione dello scudo-crociato 
di rinunciare al boicottaggio presa al termine di una contrastata 
riunione - Indicati i rappresentanti del PCI nel nuovo esecutivo 

Slamane si riunisce il consiglio regionale. Durante la seduta potrebbero essere presen
tate le proposte politico-programmatiche e l'potesi di costituzione della giunta. In ogni caso 
non si arriverà al voto: l'elezione dell'esecul vo dovrebbe essere rimandata a dopo la con
clusione del congresso nazionale de. I consig' t i democristiani interverranno alla seduta. La 
minaccia di non presentarsi, che era stata avanzata dal segretario regionale Di 'l'ilio e 
dal capogruppo Fiori come misura di ritorsione contro l'ipotesi di soluzione emersa dopo 

l'accordo tra il PCI. il PSI. 

Assemblee nei cantieri della Società 

Massicci licenziamenti 
minacciati dalla Sogene 

Il provvedimento riguarderebbe 480 lavoratori - I 
dipendenti della Corning hanno manifestato ieri da
vanti al palazzo dell'ENI - La Talenti prospetta il 
ricorso alla cassa integrazione per 150 operai 

Massicci licenziamenti so
no stati minacciati alla So
gene: su un totale di 870 la
voratori, l'azienda edile che 
fa parte della Immobiliare 
vorrebbe far perdere il posto 
di lavoro immediatamente a 
180 operai e ad altri 300 a 
breve scadenza. Le mae
stranze e i sindacati, in ri
sposta all'assurda decisione 
padronale, hanno predisposto 
una serie di iniziative di lot
ta per impedire il provvedi
mento che aggraverebbe ul
teriormente la sicurezza dei 
livelli occupazionali degli 
operai e degli impiegati del
la Società Generale Immobi
liare, cui la Sogene appartie
ne. Assemblee si svolgeran
no lunedì prossimo nei vari 
cantieri della Sogene; men
tre |K?r il 24 marzo è previ
sta una riunione generale 
dei lavoratori dell'Immobi
liare e della Sogene. 
TALENTI — Anche per i la
voratori della Talenti è stata 
ventilata la possibilità di un 
licenziamento massiccio. In
fatti. in un incontro avuto 
presso la Regione, t ra sinda
cati. consiglio di fabbrica e 
azienda, l'amministratore de
legato e il rappresentante 
della Confapi hanno sostenu
to che. vista la grave situa
zione economica della Talen
ti, per il momento l'unica 
cosa da fare è chiedere la 
cassa integrazione per tutti i 
lavoratori per tre mesi. 

I 150 dipendenti dell'azien
da. che si occupa di macchi
nari per la raccolta dei ri
fiuti urbani, hanno però de
ciso di contestare le conclu
sioni dei rappresentanti azien
dali. Per oggi è previsto un 
nuovo incontro alla Regione. 
COMING — I lavoratori del
l'azienda di progettazioni 
hanno presidiato simbolica
mente ieri mattina il palaz
zo dell'ENI. Alla manifesta
zione. indetta dal consiglio 
di azienda e dalla FLM na
zionale e provinciale, hanno 
partecipato delegazioni dei 
consigli di fabbrica della cit
tà e della provincia. 

I dipendenti della Corning. 
com'è noto, lottano da 14 me

si per respingere il tentati
vo della SNAM Progetti, ap
partenente al gruppo ENI e 
proprietaria da più di un 
anno, di imporre un nuovo 
contratto di lavoro. In prati
ca. si tratterebbe, secondo i 
propositi aziendali, di far 
spostare i lavoratori dall'area 
contrattuale metalmeccanica 
a quella della progettazione. 

Ieri una delegazione del 
consiglio di fabbrica è stata 
ricevuta dal dott. Accivile. 
responsabile del |x?rsonale del 
gruppo ENI. che ha assicu
rato che quanto prima il 
problema della Corning verrà 
discusso dai dirigenti della 
società a Partecipazione Sta
tale. 

Il consiglio 

di istituto contro 

le schedature 

degli studenti 

al liceo Plinio 
Le schedature politiche di 

un gruppo di studenti demo
cratici del Plinio — il liceo 
scientifico di via Montebello 
— sono avvenute realmente. 
Il grave episodio era stato 
denunciato nei giorni scorsi 
da alcuni giovani. Ieri la con
ferma è venuta dal consiglio 
di istituto, che l'ha resa pub
blica nel corso di una con
ferenza stampa organizzata 
insieme agli studenti nell'au
la magna della scuola. 

La schedatura — secondo 
quanto afferma un documen
to del consiglio d'istituto — 
è stata portata a termine da 
alcuni sottoufficiali del I I I 
distretto di polizia, che in
dagavano su un questionario 
sul sesso, che alcuni -studenti 
avrebbero distribuito nella 
scuola, contro il parere del 
consiglio di istituto. 

Il consiglio>d'istituto ha in
viato un telegramma al mi
nistero della pubblica istru
zione. chiedendo che vengano 
disposti accertamenti rigoro
si sulle responsabilità di chi 
ha permesso il grave episodio. 

pn breve 
) 

PISANA - BRAVETTA — I l con
siglio di quartiere Pisana-Bravetta 
ha indette una manifestazione per 
domenica alle 1 0 . 3 0 , in via B r i -
vetta (angolo Buon Pastore) con
tro le speculazioni edilizie. 

LA R I N A S C I T A DELL 'UNIVER
S I T À ' — « Quale ruolo per la cri
tica militante? » è questo il tema 
del dibattito che si terra demani 
• I I * or* 1 8 , 3 0 presso la libreria 
La Rinascita dell'università (via dei 
Trentaai 4 / 1 ) . Al la discussione 

parteciperanno Alfredo Giuliani, 
Mario Lunetta, Walter Pedullà. 

CIF I — Si è svolto ieri , orga
nizzato dal collegio ingegneri ita
l iani, un « convegno di studio sul 
collegamento dell'aeroporto di Fiu
micino con la città di Roma ». 
Hanno svolto le relazioni gli in
gegneri Mario Rizzo, Giovanni 
Luigi Catanoso, Gaetano De Mar-
Maria de Marchis, Pietro Samperì, 
co. Mario Fortini. 

il PSDI e il PRI. è caduta. 
Non tutta la DC, infatti, si 
è dimostrata disposta u schie
rarsi sulla linea oltranzista: 
si è viìto ieri mattina, duran
te una riunione molto acce
sa e contrastata del gruppo 
consiliare, durante la quale 
Di Tillo ha pure minacciato 
le dimissioni, quando la mag
gioranza dei consiglieri ha 
manifestato la sua opposizio
ne all'ipotesi di disertare la 
seduta. Nel pomeriggio, poi. 
una nuova riunione del grup
po ha visto prevalere nella 
maggioranza dei consiglieri 
de la volontà di andare al 
confronto politico 

Al termine della riunione 
Fiori ha dichiarato: « un 
gruppo di noi. quelli che non 
sono impegnati con il con
gresso del nostro partito, in
terverrà. Questo significa che 
non vogliamo dare spazio a 
chi vuole interpretare il no
stro atteggiamento in senso 
ostruzionistico. Se si voterà 
sulla giunta di sinistra — ha 
concluso il ca|M)gruppo DC — 
noi voteremo contro ». 

Dai numerosi incontri che 
hanno avuto luogo negli ulti
mi giorni e nelle ultime ore 
tra il PCI. il PSI. il PSDI e 
il PRI — i partiti protagoni
sti dell'accordo che ha deli
neato la possibilità di forma
re una maggioranza e una 
giunta — si sono concretate le 
i|M)tesi sul programma e sulla 
composizione dell'esecutivo 
che questa mattina dovreb
bero essre sottoposte all'as
semblea. Certa è la parteci
pazione del PCI e del PSI alla 
nuova giunta: il Comitato re
gionale socialdemocratico 
(che si è riunito ieri sera) 
ha stabilito che il PSDI farà 
parte della maggioranza sen
za però entrare ncH'esecutì* 
vo; l'orientamento del PRI è 
di astenersi sia sul program
ma che sulla giunta. Un vo
to positivo sul nuovo gover
no verrebbe formulato dal ra
dicale De Cataldo e dalla 
rappresentante del PDUP. 
Luciana Castellina. 

Il comitato regionale comu
nista. che si è riunito ieri' 
sera, ha designato intanto i 
rappresentanti che il PCI pro
porrà per il nuovo esecutivo. 
Sono i compagni Maurizio 
Ferrara, che dovrebbe la

sciare la carica di presidente 
dell'assemblea per essere e-
letto alla guida della nuova 
giunta. Mario Berti, attuale 
capogruppo. Leda Colombini, 
Giovanni Ranalli, Gualtiero 
Sarti. Arcangelo Spaziani e il 
consigliere indipendente elet
to nelle liste del PCI Tullio 
De Mauro. 

Nelle intense riunioni che 
hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi si è discusso anche del 
programma del nuovo gover
no. Base del confronto è sta
ta la conferma del documen
to programmatico di settem
bre (sulla cui validità nessu
no dei partiti democratici ha 
mai avanzato riserve). Si è 
tenuto comunque conto della 
situazione di emergenza che il 
prolungato vuoto di potere ha 
contribuito a determinare: per 
questo sono state indicate al
cune misure urgenti da tra
durre in pratica in tempi mol
to brevi. Ieri pomeriggio, nel
la sede della federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL. ha 
avuto luogo un incontro, sol
lecitato dal PCI e dal PSI allo 
scopo di condurre con i sin
dacati un confronto prelimina
re sui contenuti del pro
gramma. 

Per protestare contro i recenti episodi di violenza e l'uso indiscriminato delle armi da parte della polizia 

LA CITTÀ SI FERMA 
per un quarto d'ora 

L'astensione dal lavoro dalle 11 alle 11,15 • Ritirata l'adesione dei sindacati alla manitestazione dell'Appio • I 
«Comitati unitari » si dissociano dal corteo dei gruppi extraparlamentari - Il 24 incontro antitascista a Porta S. Paolo 

GLI STUDENTI IN ASSEMBLEA NELLE SCUOLE 

LE INDAGINI 
Si sono svolti ieri mattina 

i funerali di Mario Maratta, 
l'ingegnere 52enne ucciso do
menica sera da un agente di 
polizia durante la caccia al
l'uomo effettuata nella zona 
del Pincio. dopo l'assalto al
l'ambasciata di Spagna pres
so la S. Sede. Una cinquan
tina di persone hanno assi
stito al rito funebre, officia
to nella cappella del cimite
ro del Verano dove la salma 
è stata tumulata, presso la 
tomba di famiglia. Era pre
sente. assieme ai parenti e 
conoscenti più stretti della 
vittima, anche la moglie Ma
risa Landogna, dalla quale 
l'uomo viveva da alcuni anni 
separato. 

Proseguono intanto le in
dagini per accertare tutte le 
responsabilità del sanguinoso 
episodio di domenica. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica. Rossini, ha interro
gato ieri alcuni testimoni che 
avrebbero assistito all'ucci
sione dell'ingegnere della 
CO.GE.CO (l'impresa di co
struzioni edilizie controllata 
dalla Bastogi). I nomi degli 
interrogati e il contenuto del
le loro dichiarazioni sono co 
munque circondati dal mas
simo riserbo. Come è noto 
lunedi sera il magistrato ha 
inviato avvisi di reato ai tre 
agenti della « volante 9 ». 
della quale faceva parte Lu
cio Lucentini, che ha am

messo di aver sparato cin
que colpi, dei quali due han
no raggiunto alle gambe Lui
gi De Angelis (ricoverato e 
piantonato in ospedale per
ché sospettato di aver preso 
parte all'assalto) e uno ha 
colpito mortalmente alla fron
te Mario Maratta. 

Stamane Rossini presente
rà ai periti i quesiti per gli 
accertamenti balistici sulle 
armi sequestrate ai poliziot
ti. L'autopsia sul cadavere 
di Marotta ha comunque ac
certato che il colpo di pisto
la è stato esploso ad altezza 
d'uomo. Infatti, dopo essere 
entrato dalla tempia destra. 
ha attraversato la testa se
guendo una traiettoria oriz
zontale. fermandosi poi sot
to la calotta cranica. Ieri è 
stato inoltre deciso di spez
zare in due tronconi l'inchie
sta sui fatti di domenica. 
Rossini continuerà a seguire 
gli accertamenti dell'insegui
mento e della sparatoria 
mortale, mentre l'episodio del
l'assalto all'ambasciata spa
gnola è stato affidato alle in
dagini del sostituto precura
tore De Nardo. Quest'ultimo 
ha ascoltato ieri Gabriella 
Aungemma e Gianfranco Ma-
rullo, due fidanzati fermati 
nei pressi del luogo dell'uc
cisione, sotto l'accusa di pos
sesso di bottiglie incendiarie. 
NELLA FOTO: un momento 
dei funerali di Mario Marotta 

Sciopero dalle 11 alle 11,15. 
questa mattina in tutte le 
fabbriche, gli uffici e i luo
ghi di lavoro, per esprimere 
lo sdegno dei cittadini de
mocratici romani per ì gra
vi episodi di violenza dei 
giorni scorsi, la protesta con
tro l'uso indiscriminato del
le armi da fuoco da parte 
delle forze di polizia. L'asten
sione dal lavoro è stata in
detta dalla federazione uni
taria CGIL-CISL UIL. che ha 
rivolto un'appello alla mo
bilitazione e alla vigilanza 
democratica. Gli studenti 
parteciperanno alla giorna
ta di lotta, dando vita ad 
assemblee nelle scuole. 

Alla Fatine - - la fabbrica 
vicino al quartiere Tuscola-
no, che recentemente è sta
to teatro dei più gravi fatti 
di violenza — l'astensione 
dal lavoro sarà di un'ora, dal
le 10,30 alle 11.30. Il consi
glio di fabbrica e il consi
glio di zona dell'PLM, sono 
giunti a questa decisione ieri 
sera, ri t irando la propria 
adesione alla manifestazio
ne di S. Maria Ausiliatrice. 
il cui carattere è stato sna
turato nella giornata di ieri, 
per via dell 'atteggiamento 
antiunitario assunto da al
cuni gruppi extraparlamen
tari. 

I due organismi sindacali 
hanno diffuso un comunica. 
to nel quale, fra l'altro, af
fermano che la decisione di 
non partecipare all'iniziati
va dell'Appio, viene dalla vo
lontà dei lavoratori <; di im
pedire die forze estremiste 
e avventuriste utilizzino le 
manifestazioni al fine di ali
mentare un clima di tensio
ne nella città. Il consiglio di 
fabbrica — prosegue il do
cumento — fa appello alla 
mob'iitazione e alla vigilan
za, per respingere ogni pro
vocazione, da qualsiasi parte 
provenga ». 

Anche i comitati unitari 
degli studenti medi hanno 
affermato la propria disso
ciazione dall'iniziativa di al
cuni gruppi extraparlamen
tari, che hanno promosso per 
questa matt ina un corteo dal 
Colosseo alle 9.30. «Di fron
te ai drammatici avvenimen
ti di questi ultimi giorni — 
si legge in un documento 
con il quale ì CU. hanno 
convocato le assemblee nel

le scuole — caratterizzati da 

una serie di provocazioni fa
sciste e di altro tipo e da un 
atteggiamento irresponsabile 
delle iorze di polizia, i lavo 
ra ton, gli studenti, i citta
dini hanno ribadito la ne 
cestita di una risposta uni
taria pacifica e democratica 
la più ampia possibile. Sulla 
base di questa risposta gli 
studenti dei Cu, Cpu e Cui). 
avevano raggiunto l'accordo 
per un corteo studentesco. <>. 

L'iniziativa degli studenti 
si era caratterizzata nella 
piattaforma come profonda
mente diversa e contrastante 
con il tipo di risposta avven
turistica e dissennata di « Lot
ta Continua », che oggi si col
loca come una forza proton
damente antiunitaria. 

«Venendo meno agli accoi-
di presi "Avanguardia Opera
ia" in molte scuole ha assun
to una posizione di contrap

posizione frontale con idi stes
si altri organismi che aveva
no convocato la maniie.ita 

! zione. nel tentativo di ridare 
spazio a "Lotta Continua". 

Lo stesso giudi/io espresso 
da Avanguardia Operaia sui 
fatti di Milano, dal quale 
emerge soddisfazione per at
ti teppistici e di violenza 

) gratuita, dimostra quanto 
i sia ambigua e contradditto-
I ria la sua posizione. 
j « I Comitati unitari danno 
' quindi, sulla base del doeu-
j mento della federazione sin-
I dacale unitaria, l'indica/io-
\ ne di assemblee in tut te le 
ì scuole in rapporto alla deci-
• sione della Federazione sin-
' dacale unitaria di sospende-
1 re il lavoro per quindici nii-
i miti in tut te le fabbriche e 

i posti di lavoro della città ». 
Gli echi del tragico episo 

dio di domenica e dei gravi 
incidenti che l 'hanno pie 
ceduto sabato al quartiere 
Appio si sono avuti ieri sera 
anche in Consiglio comuna
le. Il sindaco Darida ha 
espresso il cordoglio dell'ns 
semblea per la morte dello 
ingegnere Marotta. Il com
pagno Vetere, per il PCI, ha 
ripercorso il quadro di vlo 
lenze che da un mese tenta
no di avvelenare nella capi
tale il clima di civile convi
venza. sottolineando la grave 
incapacità mostrata dai re
sponsabili dell'ordine pubbli 
co di assicurare un'efficace 
azione di prevenzione, men
tre si reagisce, poi, com'è »c 
caduto al Pmcio con assur
do cacce all'uomo. Analoghe 

j sono state le espressioni di 
i Benzoni (PSI) e Cabras ( D O 

Il gruppo di cui farebbe parte il giovane ferito durante gli incidenti di domenica 

A Velletri nessuno conosce 
il «Collettivo autonomo» 

Il «collettivo operaio» di Velletri. del 
quale farebbe parte Luigi De Angelis. il gio
vane di 24 .anni ricoverato al San Giacomo e 
piantonato' da due agenti perché sospettato 
di aver preso parte domenica scorsa all'as
salto all 'ambasciata di Spagna, non è altro 
che un gruppo di tre, quattro giovani che la 
sera si ritrovano al bar. Nella cittadina non 
è conosciuto: non ha una propria sede e 
non ha mai preso iniziative politiche. Solo 
all'inizio di ottobre sono stati distribuiti, da
vanti alle scuole di Velletri, dei volantini fir
mati « collettivo operaio dei castelli romani ». 
Questo gruppo ha la propria sede ad Albano 
e si richiama al sedicente raggruppamento di 
« autonomia operaia » al quale fa capo anche 
il sedicente «collettivo di via dei Volsei ». 

Luigi De Angelis, interrogato ieri dal sosti
tuto procuratore De Nardo, ha dichiarato di 
essersi trovato per caso al Pincio. dopo essere 
uscito dal cinema Colosseo. Mentre si diri
geva dalla terrazza del Pincio verso Trinità 
dei Monti, ha raccontato, ha sentito una fìtta 
alla gamba. Accortasi di essere ferito il gio- -
vane avrebbe chiesto aiuto all'equipaggio di 
una « volante » che però non lo ha soccorso. 
Un'altra macchina lo ha poi trasportato al 
San Giacomo. 

« Domenica, Luigi è uscito subito dopo 

prunzo — dice la madre. Caterina Mariani. 
di 46 anni — andava al cinema Colosseo con 
un biglietto omaggio. Glielo aveva dato un 
maresciallo dei Carabinieri, ora in pensione. 
die è un nostro conoscente. Lunedì eravamo 
andati insieme a trovare il maresciallo per 
chiedergli un consiglio. Luigi, dopo la malat
tia di mio marito Mario, sta infatti facendo 
delle pratiche per diventare capo famiglia e 
quindi essere esonerato dal servizio militare ». 

Luigi De Angelis è diplomato in ragioneria, 
ma non è ancora riuscito a trovare un lavoro. 
Per aiutare la famiglia faceva ogni tanto dei 
lavoretti saltuari. In questi giorni si stava 
preparando per un concorso al ministero del
le finanze. « Passava quasi tutto il giorno u 
studiare, la scia non usciva quasi mai — ai-
ferma la madre — A Roma poi. dopo aver 
interrotto l'università non ci andava più. Se 
non fosse stato per il biglietto omaggio do
menica sarebbe rimasto a Velletri, come sem 
pre. Quando la sera non lo ho visto tornare 
mi sono preoccupata: mi aveva detto che 
sarebbe rientrato presto. Dopo la mezzanotte 
è arrivato a casa un agente di PS che ci ha 
detto che Luigi era stato fermato per una 
manifestazione. Solo al mattino, quando il 
fratello, Antonio, è andato a Roma a tro 
vario, abbiamo saputo che era ferito». 

Dal 30 aprile nello stabilimento cesserà ogni produzione mentre non esiste alcun piano di ristrutturazione 

LA GEPI SMOBILITA IL «CALZIFICIO TIBERINO» 
Lo «strano» intervento della finanziaria pubblica in una fabbrica non in crisi - Macchinari vecchi e scarsi investimenti - Solo va
ghe promesse per il futuro dei 120 lavoratori su cui pesa la minaccia del licenziarnento - Non mancano commesse e ordinazioni 

I l • Calzificio Tiberino » nasce ' negli anni ' 5 0 . Lo stabili
mento. che si trova sulla via Prencstina all'altezza di Tor Tre 
Teste, occupa oggi 1 2 0 lavoratori, in gran parte donne. Nel ' 7 2 
una ietta delle azioni viene acquistata dalla C E F I che nel marzo 
del ' 7 5 , compera il resto del pacchetto azionario dal vecchio 
proprietario. Carnevali, e oggi è di latto l'unica proprietaria dello 
stabilimento. I l Calzifìcio Tiberino produce calze per uomo e lavora 
soprattutto su commesse militari. La fabbrica, almeno cosi sostiene 
la C E P I , ha oggi un forte passivo: ciò avrebbe indotto la finan
ziaria pubblica ad andare verso la chiusura. Lo stabilimento, nei 
programmi della direzione, dovrebbe cessare ogni produzione il 
3 0 aprile, tutti gli operai sarebbero messi in cassa integrazione 
a zero ore, senza che sia pronto alcun programma realistico di 
rtstnitturazione. 

limentare, di ristrutturazioni i manchi. Ci sono ancora, in- ] 
Dromesse e mai fatte e ora i fatti, le r.cche commesse dei-promesse e mai fatte e ora 

I l 'annuncio della chiusura ai-
i la fine di aprile, senza nean-
I che uno straccio di program

ma per il futuro — dice Al
fredo Ligia dirigente sinda
cale e membro del consiglio di 
fabbrica — c'è solo qualche voler spendere più un soldo 1 vaga promessa e di piani al-

I Io studio». In sostanza, però. 
i i lavoratori del Calzificio T.-
I ber ino dovrebbero esser posti 

sotto cassa integrazione a 

fatti, le r.cche commesse del
l'esercito e il mercato « civi- ! 
le » offre sempre spazi ade
guati. «Malgrado questo pe
rò — dice Fulvio Lambardi. 
del consiglio di fabbrica — ia 
GEPI ha annunciato di non 

per questo stabilimento ». Agli 
incontri più recenti, prima di 
annunciare la chiusura, era 
s ta to proposto di trasformare 

i zero"ore per qualche anno. In » '-a fabbrica da calzificio in 
| attesa che piova dal cielo una | industria di cosmetici. Ora 

Cosa sia la GEPI lo sanno 
tutti , se non altro per le no
tissime vicende dell'Innocen
ti o gli scandali come quello 
della S. Remo. Si t ra t ta di 
una finanziaria pubblica che 

j sta è la regola, che ha però 
! molte eccezion:. E* il caso del 
1 Calzificio Tiberino, una fab-
j brica di calze per uomo sulla 
| via Prenestina rilevata, prima 

parzialmente, poi competa-
ha il compito statutario di i mente dalla GEPI • m e n f e 
assumere momentaneamente 
la gestione di fabbriche :n 
crisi per « salvarle», ristrut 
turarle e poi restituirle ,n 
qualche forma ai privati. Que-

era in att.vo e che ora la fi
nanziaria ha deciso di chiu
dere. mettendo m discussione 
il posto dei 120 lavoratori. 

«Due anni di gestione fal-

Le due assemblee elettive della capitale ne hanno discusso nei giorni scorsi i tempi di attuazione 

Consorzio sanitario tra Comune e Provincia 
Il nuovo organismo è previsto dalla legge regionale per l'istituzione delle unità sanitarie locali • Una premessa al l ' approvazione della riforma 
Privilegiare l'intervento medko e assistenziale preventivo - Per sconfiggere le resistenze occorre strìngere i tempi nella realinazione delle ULSSS 

I problemi relativi alla co
stituzione del consorzio «so
cio-sanitario ». t ra Comune 
e Provincia di Roma, sono 
stat i discussi nei giorni scor
si. in una riunione congiunta 
delle commissioni consiliari 
sicurezza sociale, e igiene e 
sanità, delle due assemblee 
elettive. La realizzazione del 
consorzio rappresenta un mo
mento importante dell'attua
zione della legge regionale 
che rissa i criteri e le moda
lità per l'istituzione delle 
ULSS (unità sociosanitarie 
locali). 
- Si t ra t ta , come è noto, di 
una legge che può costituire 
una premessa per la riforma 
sanitaria. Le unità locali dei 
servizi sociali e sanitari co
stituiscono una occasione di 
fondamentale importanza per 
•É ton ta re in termini globali 

i problemi oggi demandati ad 
iniziative settoriali, disordi
nate. che comportano pesan
ti sprechi del denaro pubblico. 

Gli obiettivi principali del
l'iniziativa legislativa regio
nale. sinteticamente possono 
essere ridotti in sei punti. 

O L'unitarietà degii inter
venti sul territorio, che 

inserisce gli aspetti sociali e 
sanitari nell'ambito della pro
grammazione regionale. 

O La priorità della preven
zione intesa non come 

diagnosi precoce, ma come 
intervento a livello sociale. 
culturale, psicologico e sani
tario. 

£k La partecipazione dei cit-
" tadini alla organizzazio
ne dei servizi. 

#fc L'uguaglianza di tutti ! comunità. S; trat ta, cioè. 
^"* nell'accedere ai servizi 
socio-sanitari. 

tra ' p.ù presto un contributo ed 
l'altro, di eliminare la con- ' un sostegno al fine di cooii 

lo spreco, l'inettitu- ' tuire con la maggiore 

qualche ipotesi di riconver 
sione. « Non possiamo lascia
re il lavoro al buio — dice 
Orietta Antinori. operaia. 
del C.d.F. — Siamo disposti 
a t ra t ta re e a discutere sen
za alcuna preclusione di prin
cipio, ma proposte serie e 
non fantasticherie assurde 
come quelle finora affic-
ciate ». 

L'intervento della GEPI ar
riva nel 72 quando !a finan
ziaria acquista il 63*» del 
pacchetto azionario dal vec
chio proprietario. Il perché 
di questa operazione non è • 
mai s ta to spiegato e si fa I 
anche l'ipotesi che si sia trat- j 
tato di uno scambio di favori | 

' clientelar; patrocinato lai- J 
i "allora ministro delie parte- ' 
| cipazioni statali , il de Flami- j 
j nio Piccoli. L'acquisto sareb

be s ta to caldeggiato da uno ! 
i dei dirigenti dell 'Alitala pa- I 
j rente di Carnevali, il vecchio j 

proprietario dello stabilimen- • 
to. Il passaggio alla GEPI di- i 
viene definitivo e completo j 
soltanto nel marzo del "75. Al- ( 
l'acquisto fecero seguito al- , 
cune operazioni sul capita 'e 
sociale, prima svalutato da 
300 a tre milioni e successi
vamente portato di nuovo ai-

anche questa ipotesi (sem
bra per l'instabilità creata 
all ' interno della GEPI dallo 
scandalo S. Remo) viene ic-
cantonata . Non credano pe
rò di spiegarci facilmente — 
dice Doriana Farina, una la
voratrice dirigente sindacale 
— vogliamo trat tare , ma non 
lasceremo morire la fabbrica 
in cambio di promesse ». 

r. r. 

Affermazione democratica 
all' università 

agraria di Piano 
Affermazione della lista de

mocratica alle elezioni per il 
rinnovo del consiglio di am
ministrazione dell'università 
agraria di Riano. Nella lista 
erano raccolti rappresentan
ti del PCI. del PSI e numero 
si indipendenti. Dalla consul
tazione è uscito sconfitto il 
raggruppamento moderato in 
cui erano confluiti personag
gi della DC e di altre forze 
politiche locali. 

L'università agraria del pae 
se della Tiberina, che si sten
de su un'area di 280 et tar i . 
è s ta ta fino ad osgi ammini
s t ra ta da un commissario a 
causa dell'opposizione de ad 
effettuare elezioni per il rin
novo delle ranche . 

Riapre al traffico 
un attraversamento 

di viale Giulio Cesare 
Sarà riaperto alla circola

zione automobilistica, da og
gi. un nuovo attraversamen
to di viale Giulio Cesare. 
all'altezza della direttrice di 
via Fabio Massimo-via Le
gnano. Il t rat to stradate era 
s ta to chiuso due anni fa, per 
via dei lavori di costruzione 
della metropolitana. 

Secondo la VI ripartizio
ne del Comune, tra breve sa
rà ripristinata la circolazione 
delle auto anche in altri t ra t t i 
del viale. 

Fino ad oggi gli automobili
sti che dovevano at traversare 
viale Giulio Cesare, erano co
stretti ad un percorso obbli
gato, lungo v;a Attilio Re 
Roto, via Caio Duilio e via 
Dalmata. 

pi partita } 

A La precedenza dei servi-
^ zi di base, preventivi e 
polifunzionali. rispetto a 
quelli specializzati e la ricon
duzione di tutti nell'ambito 
delle unità locali. 

#% L'utilizzazione dei servi-
^•^ zi ospedalieri ed extra-
ospedalieri. ai fini dell'assi
stenza sociale e sanitaria. 

Sono punti qualificanti pei 
un'azione che tenda a deli
neare un sistema di servizi 
qualitativamente diversi, ca
paci di assicurare a tutti i 
cittadini condizioni migliori 
di vita, e occasioni concrete 
di partecipazione democrati
ca. secondo una impostazione 
unitaria dei problemi della 

fusione, io spreco. i ineuuu- luire con ìa maggiore .-ui.t.- • , a s o m m a d= 300 mil'.on.. A 
dine. citudine i consorzi, di elabo- 1 r f t r n < , v , i : - a r a R . ^ J , ,; .»,,-

I momenti di attuazione rare i relativi statuti, e di ' ™™eva.i e ai.a H.OCK (1 u j e 
della legge sono precisi: en 
tro n i aprile i consigli co- nizzazione e munali e provinciali dovran-

' no esprimersi sulle ipotesi di 
| delimitazione dei comprcn-
: sori sanitari . (Per quanto ri-
( guarda Roma il problema è 
i s ta to già risolto: le zone sa-
I nitarie coincideranno con il 
| territorio delle circoscrizioni 
! amministrative comunali». 
j Le resistenze alla attuazlo-
I ne della legge come sempre. 
j non mancheranno. S'impone 

pertanto, fin d'ora il massi
mo di partecipazione dei con
sigli di circoscrizione a Ro
ma. e dei consìgli comunali 
e provinciali in tutto il ter
ritorio regionale, per dare al 

dei servizi socio-sanitari, in
troducendo fin d'ora — nel 
modo di gestire 1 servizi — 
elementi riformatori, come 
previsto dalla stessa legge re
gionale. 

ì II più ampio dibatttio t ra 
I gli utenti e tra gli operatori 

socio-sanitari (che vanno 

avviare ;1 processo di riorga j «"r i proprietari fino ad al
di inteerazione \ lorai non rimane che una 

partecipazione nom.nale ..-
dott.ss:ma. 

Ma l'arrivo delia GEPI non 
segna un mutamento di fol
ta n*lla gestione della fai>-
brlca. Rimangono gli stessi. 
malgrado le cattive prove 
fornite, i responsib.li tecni 

. . . J _ J _..~ ! ci e amministrativi del calzi-
f ° n 2 U l S l a i l l d " " 2 ! t f ° " ^ ì ficio. Le macchine, vecchie di vo di promozione della salu
te) è la condizione perchè 
questa importante legge co
minci ad operare con l'appor
to dei destinatari dei servizi. 

Remo Marletta 

oltre t renta anni, non ven
gono cambiate che parzial
mente, e spesso a sproposito. 
La fabbrica cosi accumula .in 
passivo sempre più pesante, 
malgrado che il lavoro non 

A T T I V O P R O V I N C I A L E - Alle 
1 7 , 3 0 in Federazione dei compa
gni impegnati nel movimento asso- , 
dat ivo, culturale, sportivo, del tem
po libero in vista del Congresso 
ARCf-UISP. Relatore C . Magrol i 
ni partecipa Ciannantoni. 

S E Z I O N E SICUREZZA SOCIALE 
- Alle 18 in Federazione si con
clude l'attivo sui problemi dell'as
sistenza agli anziani e della legge 
regionale sui consultori (Colombi-
n i -Mar le t ta ) . In precedenza sem- ; 
pre in federazione, alle 16 riunì©- • 
ne del gruppo per la tutela degli ! 
handicappati (Mosso-Mar let ta) . | 

S E Z I O N E PUBBLICA A M M I N I - ' 
S T R A Z I O N E • alle 15 in federa- | 
zione C D . cellula E N A O L I ( E l l u l ) . 

C O M M I S S I O N E DEL C.F. PER 
I PROBLEMI E C O N O M I C I - E SO- I 
C I A L I - Doman 
alle 1 7 . 3 0 con 
« L'impegno del partito per una 
nuova politica agraria nella pro
vincia di Roma » relatore Stru-
faldi , concluderà A. Marroni . 

ASSEMBLEE CONCRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — S. LO
R E N Z O : alle 19 (Fregosi) . TORRE 
C A I A : alle 17 .30 ( T . Costa). 
GATE: alle 16 in sede (Lopez ) . 
A T A C - T O R S A P I E N Z A : alle 17 a 
Tor Tre Teste (C i fer r i ) . 

ASSEMBLEE — S T A T A L I : alle 
17 segretari organizzativi del l * 
cellula (Da M e i - R u s s i ) . P A R I O L I : 
alt* 1 7 , 3 0 attivo scuola (Corte l l i ) . 

O S T I A : alle 15 sul decentramento 
culturale (Ep i fan i ) . F I U M I C I N O 
CENTRO: alle 18 preparazione con-
lerenza cittadina ( T u v é ) . A P P I O 
N U O V O : alle 18 sulla scuola, con 
C. Morgla. M O N T E C O M P A T R I : 
alle 18 (Fer re t t i ) . SANTA M A R I 
NELLA: alle 1 8 . 3 0 ( T i d e i ) . CA-
PENA: alle 17 d e l t i scuola ( M . 
T r ipod i ) . i 

CC.DD. — PONTE M A M M O L O : ' 
alle 18 (Lopez ) . V A L L I : alle 1 9 . 3 0 
( A l e t t a ) . COLLI A N I E N E : alle 
2 0 . 3 0 (Cucculell i) . ALESSANDRI 
N A : alle 1 9 . CASSIA: alle 2 0 
( lacobel l i ) . A U R E L I A: alle 2 0 . 3 0 > 
( C o l l i ) . M O N T E M A R I O : alle 
2 0 . 3 0 (Mosso) . T R I O N F A L E : alle 
1 8 . 3 0 . SANTA M A R I A DELLE 
M O L E : alle 1 9 . 3 0 (Tramontozzi ) . 
S A N POLO: alle 19 con il gruppo 
consiliare (Fi labozzi) . PONTE M I L 

I T O : ini in federazione V I O : alle 2 0 (Benvenut i ) . S. V I I 
.1 seguente O.d.G.: , „ e , 9 3 < ) ( T o m „ f i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — POLI 
GRAFICO S A L A R I O : alle 1 4 . 3 0 
att'vo a Vescovio (Trovato ) . SAN
T ' E U G E N I O : alle 14 assemblea al-
l 'EUR. CNR: alle 17 alla sezione 
universitaria assemblea (R icord i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — T I B U R T I N A . G R A M 
SCI»: alle 19 ( I I ) «La via ita
liana al socialismo e il compro
messo storico» (Funghi ) . ATAC: a 
MONTESACRO alle ore 18 ( I I I ) 
«Dalla svolta di Salerno a l I ' V I I I 
Congresso» (Mat t io l i ) i a M A Z Z I N I 
alle 17 ( I I I ) « I l rapporto demo

crazia-socialismo» (Scarponi): a 
PORTA M A G G I O R E alle 1 7 ( I I I ) 
« I l rapporto democrazia-socialismo» 
( D a r d i ) ; TUFELLO: alle 1 7 ( I I ) 
«La classe operaia e la polìtica 
delle alleanze» (Colasanti) . 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE: 
alle 16 assemblea di organizzazione 
in sezione. 

Z O N E — «EST»: in FEDERA
Z I O N E alle ore 2 0 commissione 
ceti medi (Salvatore - T rovato ) . 
• OVEST»: a OSTIENSE alle 1 7 . 3 0 
segreterie cellule Stato, Parastato 
e Aziende pubbliche della zona 
(Fredda-Marini ) ; a G A R B A T E L I * : 
alle 1 7 . 3 0 attivo X I Circoscrizione 
su problemi sanitari (Giosuè-Cima). 
« T I V O L I - S A B I N A » : a T I V O L I alle 
16 rianione degli amministratori 
della zona: o.d.g.: «Esame della 
proposta della Regione Lazio sul 
comprensorio subregionale» (Gu
stavo Ricci ) . « C O L L E F E R R O - P A -
L E S T R I N A » : a SEGNI alle ore 18 
presso il Comune riunione gruppo 
X I I I Comunità montana (Bar le t ta ) . 

F.G.C.I. — Salario: alle ore 17 
assemblea sulla situazione dei gio
vani nel quirt iere. Garbateli»: alle 
ore 16 commissione massa della 
zona «Ovest» (Pa la ia ) . Cinecittà: 
ore 17 assemblea sull'occupazione 
e disoccupazione (Ferra io l i ) . Alba
no: ore 16 assemblea cellula FGCI 
(Oroccini ) . Monterotondo Scalo: 
ore 19 conferenza orgrarientiva 
(Bizzarr i ) . Trionlale: •*•> I T com
missiona lavoro di zoajaj (kfjaarallì). 


